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di VALERIO PANETTIERI

LA Corte dei conti regionale
ha citato in giudizio due di-
rigenti dell’Asp di Cosenza.
I procedimenti riguardano
la gestione dei beni immobi-
li aziendali e il servizio men-
sa degli ospedali. Il titolare
dei fascicoli è il sostituto
procuratore Giovanni Di
Pietro, coordinato dal pro-
curatore Romeo Ermene-
gildo Palma.

LA QUESTIONE PATRI-
MONIO – In entrambi i casi
l’ex consigliere regionale
Dem Carlo Guccione aveva
presentato alcuni esposti al-
la procura contabile, segna-
lando diverse anomalie. Sui
fitti passivi e il patrimonio

immobiliare dell’Asp di Co-
senza, difficilmente quan-
tizzato fino alla fine dell’an -
no scorso, la Guardia di Fi-
nanza ha quantificato circa
otto milioni di euro di fitti
passivi pagati dall’Asp a
privati tra ottobre 2018 e fi-
ne 2022. L’operazione non è
stata semplice: la maggior
parte dei contratti di loca-
zione, come scritto dal Quo-
tidiano lo scorso anno, non
sono mai stati verbalizzati.
In sostanza si trattava di ac-
cordi “sulla parola”. Negli
archivi dell’azienda non
c’erano le copie e in alcuni
casi i contratti di locazione
erano ancora quantificati in
lire. L’Asp di Cosenza ogni
trimestre blocca circa

800mila euro destinati al
pagamento dei fitti passivi.

In totale la spesa annua
dovrebbe aggirarsi sui 2 mi-
lioni 480mila euro, mentre
ha un incasso presunto di
113.624,76 euro in terreni e
3.288.550,73 euro sui fab-
bricati. Una vera e propria
giungla burocratica infitti-
ta nei decenni, dove si fatica
a trovare i contratti di loca-
zione e, se si guarda ai beni
delle aziende concessi a pri-
vati, spesso persino a incas-
sare gli affitti.

Una sorta di liberi tutti
concesso nei decenni senza
alcun tipo di opposizione
quando, per esempio
all’Asp di Cosenza, sono
partite le cause per usuca-

pione vinte da privati. E pro-
prio questa mancata oppo-
sizione è uno dei punti cen-
trali che contesta la Corte
dei conti all’ex dirigente del
patrimonio immobiliare.

Sul piano amministrativo
e contabile l’Asp non ha fat-
to il suo lavoro. I dati in pos-
sesso della Finanza, infatti
erano discordanti e nean-
che regolamentati. Il caso li-
mite sono proprio i contrat-
ti compresi tra il 1980 e il
1990 con canoni ancora in
lire. In altre parole, dietro la
“carente attività di gestio-
ne” sottolineata dalla Corte
dei conti c’è l’inadempienza
pluriennale della dirigenza
dell’Asp.

C’è poi l’analisi sugli ulti-

mi cinque anni di gestione,
anche qui l’Azienda non
avrebbe agito secondo
quanto disposto dalla leg-
ge: contenere la spesa, ri-
durre i canoni e tagliare i
ponti con tutte quelle situa-
zioni non più autorizzate
dal Demanio. Nulla di que-
sto è stato fatto fino all’azze -
ramento di tutti i fitti deciso
a giugno 2022 dalla nuova
dirigenza dell’Asp.

Nel frattempo, però, è ini-
ziata la campagna acquisti:
l’Asp ha chiuso un contrat-
to da due milioni di euro con
l’Inps per comprare un inte-
ro palazzo in centro a Cosen-
za. Stesse procedure sono in
corso a Rende e in altri co-
muni della provincia.

La Procura della Corte dei
conti, dunque, contesta otto
milioni di euro a titolo di
danno nei confronti del diri-
gente e, in subordine, «te-
nuto conto dei rapporti di
locazione in essere in assen-
za di contratto scritto, dei
contratti rinnovati con il di-
niego espresso del nulla
osta dell’Agenzia del Dema-
nio oltre che delle mancate
riduzioni dei canoni come
imposta ex lege, potesse co-
munque quantificarsi
nell’importo complessivo di
poco superiore a tre milioni
di euro».

IL SERVIZIO MENSA –
L’altro procedimento ri-
guarda invece il servizio
mensa negli ospedali

dell’Azienda, per oltre di-
ciassette anni affidato alla
stessa azienda, la Siarc, a
suon di proroghe. Una cate-
na spezzata soltanto nel
2022 con l’affidamento alla
Ladisa di Bari.

La Siarc ha mantenuto il
servizio mensa dal 2007 in
poi pur non potendo essere
prorogata per più di sei me-
si a scadenza di contratto.
Nel frattempo, l’Asp avreb-
be accettato senza contesta-
re nulla l’aumento dei prez-
zi imposti dalla stessa azien-
da, ritrovandosi a pagare
molto di più rispetto ad altre
aziende ospedaliere. La Cor-
te dei conti contesta alla di-
rigente un danno di 820mi-
la euro complessivi.

Ma la situazione è partico-
larmente grave: «La diri-
gente chiamata in giudizio
– scrive la Corte dei Conti –
che è risultata a conoscenza
delle disposizioni normati-
ve, ha volutamente mante-
nuto in essere il rapporto
contrattuale con la ditta af-
fidataria non rendendo pos-
sibile nel libero gioco della
concorrenza la determina-
zione di un corrispettivo in-
feriore e, comunque, ha fa-
vorito la controparte con-
trattuale non applicando la
riduzione imposta ex lege e
accettando l’incremento del
corrispettivo proporzionato
alle variazioni degli indici
Istat».
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COSENZA La Corte dei Conti contesta 12 milioni di euro di danno erariale

Mensa e fitti passivi, dirigenti
dell’Asp citati in giudizio

L’Asp di Cosenza

SINDACATI

«IL direttore generale dell’Asp di Co-
senza Antonello Graziano continua a
disattendere tutti gli impegni presi
con le organizzazioni sindacali su al-
cuni temi importanti, eludendo le li-
nee guida regionali per la stipula de-
gli atti aziendali e, di fatto, ponendosi,
in modo arbitrario, persino al di sopra
dello stesso presidente Occhiuto vani-
ficando gli sforzi dello stesso per ri-
lanciare la sanità calabrese». A la-
mentarlo Salvatore Di Cunto (Confial-
Rsu), Natale Scalise (Fials-Rsu), Luigi
Carmelo Adele (Uil Fpl).

Cosa contestano i sindacati? Il fatto
che a settembre erano stati raggiunti
alcuni accordi con il management,
poi disattesi. «Negli accordi era previ-
sto che nell’arco di quindici giorni sa-
rebbe stato pubblicato l’avviso per Di-
rigenti delle professioni sanitarie, il
regolamento per gli incarichi del per-
sonale del comparto ed altri regola-
menti che mai hanno visto la luce. La
cosa alquanto singolare e patetica è
che per pubblicare questi avvisi il di-
rettore Graziano si trincera dietro
l’approvazione dell’atto aziendale

mentre per tutto il resto vengono pub-
blicati bandi ed avvisi a gogò, per ogni
figura professionale – scrivono – Sa -
rebbe davvero curioso conoscere le
motivazioni per cui, ancora oggi, i
bandi per dirigenti delle professioni
sanitarie non vengono pubblicati. Ed
è inutile che il dottor Graziano nei vari
convegni in cui è onnipresente ci spie-
ghi quanto siano importanti gli ope-
ratori del comparto, perché non è più
credibile con questo suo atteggiamen-
to teso a mortificare i professionisti
della salute».

«Perché Graziano non pubblica i bandi per le professioni sanitarie?»
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